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Il Vangelo di Marco, che riprendiamo a leggere 
in questa Domenica, ci presenta l’inizio della vita pubblica di Gesù. Dopo che Giovanni fu 
consegnato, scrive Marco, Gesù venne in Galilea proclamando il Vangelo di Dio. La 
consegna di Giovanni nelle mani di Erode, diventa il passaggio di testimone da lui a Gesù. I 
potenti si illudono di mettere a tacere i profeti con l’oppressione e la violenza, ma la Parola 
di Dio corre libera ovunque e Gesù la fa risuonare in Galilea, terra di confine, quasi ad 
ampliarne l’orizzonte fino ai confini della terra. Al potere di Erode Gesù contrappone il 
Vangelo di Dio, la bella notizia che egli ci porta da parte di Dio. È l’annuncio che il tempo 
dell’attesa si è concluso, ogni promessa di Dio ora si compie in Gesù, e Dio può manifestare 
agli uomini la sua vera Signoria. Il suo Regno di giustizia, di amore e di pace, si è fatto 
vicino, ogni uomo può sperimentarne la forza rigenerante. Queste le prime parole di Gesù 
nel Vangelo di Marco, la sintesi della sua predicazione: c’è l’inizio di un tempo nuovo in cui 
è possibile far regnare Dio nella propria vita; affinché questo avvenga occorre convertirsi, 
ritornare a Dio, credere alla buona notizia che è la presenza e la parola di Gesù stesso. È 
solo un breve versetto che esprime questa novità, eppure è l’inizio di un tempo che dura 
ancora oggi: è possibile che Dio regni su di me, su di te, su di noi, e così accade che il Regno 
di Dio viene anche ora. Per accogliere questo messaggio e sperimentarne l’efficacia, è 
necessario essere disponibili alla conversione, disposti a cambiare l’immagine di Dio che noi 
ci siamo fatti per conoscere con Gesù il suo vero volto. La disponibilità alla conversione è
necessaria per aprire il cuore e la mente alla novità del Vangelo, per cambiare dobbiamo
fidarci di Gesù, credere alla bella notizia che nell’umanità di Gesù il Padre ci comunica: tutti
gli uomini sono chiamati a partecipare alla vita di Dio, a diventare figli nel Figlio.
A noi che domandiamo: “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?” (Gv 
6,28), Gesù risponde: “Credete!”, per insegnarci che “questa è l’opera di Dio: credere in 
colui che egli ha mandato” (Gv 6,29). Sì, il cristiano non deve mai dimenticare che le molte 
opere buone sono sempre opere “nostre”, ma tutte trovano la loro radice vivificante e il loro 
senso nell’unica opera di Dio, la fede. “Tutto è possibile a chi crede” (Mc 9,23), dirà con 
forza Gesù.
La viva immagine di cosa significhi la conversione richiesta da Gesù, ci viene trasmessa da
Marco, nel racconto che segue il primo annuncio del Vangelo, la chiamata dei primi quattro
discepoli, Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni, due coppie di fratelli. Tutto accade
velocemente: Gesù passa, vede e chiama e questi pescatori di Galilea lasciano tutto e si
incamminano dietro a lui. La conversione avviene quando noi riconosciamo in ogni parola 
del Vangelo uno sguardo rivolto su di noi, una chiamata offerta alla nostra vita, che attende 
una risposta. Consiste nella disponibilità a cambiare prospettiva, modo di pensare e di agire, 
alla luce di quello sguardo e di quella parola. I primi quattro chiamati rispondono lasciando 
tutto per seguire Gesù, essi comprendono che solo se la Parola del Vangelo ha autorità su 
tutta la loro vita questa può cambiare, diversamente tutto ciò che sottraiamo al Vangelo o 
teniamo lontano da Gesù, rimane infecondo. San Benedetto nella sua regola ci offre una 
sintesi di questa esigenza fondamentale della vita cristiana : “ Nulla mai anteporre all’amore 
di Cristo.”
Lasciare perciò non significa perdere ma esporre alla luce del Vangelo, ripartendo da quanto 
la Parola di Gesù ci aiuta a comprendere. Se non sottraiamo nulla allo sguardo di Gesù e del 
suo Vangelo vedremo la nostra umanità, formata da lui, diventare buona, attraente come la 
sua, è così che egli ci renderà pescatori di uomini, una comunità di fratelli che sanno attirare
all’amore di Dio per il calore delle loro relazioni sempre aperte e inclusive.
Una umanità come quella di Gesù è ciò che ci propone di fare di noi il Vangelo. Un 
cammino mai definitivo, da riprendere sempre ogni volta che apriamo la Parola di Dio, un 
cammino che anche oggi si apre davanti alla vita della nostra comunità.
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tenere alta la parola di vita
Nata come frutto del giubileo della misericordia, la Domenica 
della Parola di Dio ritorna annualmente la III Domenica di 
Gennaio, dopo il ciclo Natalizio della manifestazione del Verbo 
e nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.
La data annuale ci stimola a promuovere una sempre maggior 
attenzioni alla Parola di Dio, che dovrebbe accompagnarci per 
tutto l’anno. È necessario infatti che questa occasione ci 
incoraggi a suscitare buone prassi nelle comunità cristiane per 
la valorizzazione della Parola di Dio nella vita dei fedeli, in 
famiglia e nella preghiera personale.
Quest’anno è stato redatto un ottimo sussidio dal Pontificio 
Consiglio per la nuova evangelizzazione, nel quale possiamo 
trovare due contributi alla riflessione, sui quali vorremmo 
attirare la vostra attenzione. Il primo ha come tema: La Parola 
di Dio in famiglia. Si tratta di una serie di suggerimenti concreti 
su come rendere presente nella vita di una famiglia la Parola di 
Dio. Il secondo ha come tema: La Parola di Dio nella preghiera 
personale. Ci indica alcuni metodi per imparare a pregare con la 
Parola di Dio.
Le due “risurrezioni 
ecumeniche” di Marco Cè

“La prima è la risurrezione del pregare insieme, di dire 
insieme il Padre nostro e poi scambiarci un segno di pace, 
quale segno di un’unità sinceramente amata anche se non 
ancora posseduta. E’ lo Spirito che suscita in noi la 
preghiera. E poi piangere insieme il dolore di non poter 
partecipare alla stessa Eucarestia. Le lacrime del 
pentimento e del desiderio dell’unità non sono ancora il 
pane eucaristico, ma sono l’acqua per impastare la farina.
La seconda è la risurrezione mediante l’amore. Io non so 
se e quando le nostre Chiese ritroveranno l’unità piena 
della fede; non so quando verrà esaudita la nostra 
speranza. Io però credo che se noi lo imploreremo con 
fede, il Signore ci donerà l’amore; esso è presenza dello 
Spirito Santo che agisce in noi, quello Spirito che il Padre 
dà a tutti coloro che lo chiedono.
Quell’amore che ci fa stare insieme, ci fa confrontare e 
dialogare e ci dona anche la capacità di fare insieme le 
opere di carità e della misericordia nei confronti dei 

fratelli che si ritrovano nel bisogno, specialmente a favore 
dei più poveri, afflitti e umiliati, con totale disinteresse e 
gratuità”.

SITO DELLA PARROCCHIA

nel vangelo di marco: gesÙ e i 
discepoli
Nel Vangelo di Marco è rarissimo trovare il Cristo solo. 
Lo vediamo abitualmente in compagnia dei discepoli.
Uno studioso ha calcolato che, su 671 versetti che 
costituiscono il Vangelo di Marco, 498 versetti (cioè il 
76%) riportano parole e azioni di cui i discepoli sono 
testimoni. Marco unisce strettamente il Maestro ai 
discepoli. Ordinariamente Gesù è “con i suoi discepoli”. 
C’è un solo caso che fa eccezione: allorché manda i 12 in 
missione. In questa circostanza si direbbe che Marco non 
abbia niente da raccontare, si trova impacciato, si direbbe 
a corto di materiale. Allora riempie il vuoto riferendo le 
opinioni di Erode e il martirio di Giovanni Battista. 
Soltanto quando ritornano gli apostoli l’evangelista 
riprende il racconto interrotto.
L’applicazione è piuttosto agevole. Possiamo dire: la 
presenza di Gesù è assicurata nel mondo dalla presenza 
dei discepoli. Se questi non si fanno vedere, la scena 
risulta vuota, Cristo è come “bloccato”, si trova 
nell’impossibilità di agire, e il Vangelo non ha nulla da 
raccontare….

È importante favorire l’incontro personale con la Parola del 
Signore, perché non cessi di operare nei nostri cuori e di 
formare in ognuno la capacità di comprendere il pensiero di 
Cristo e di entrare in un dialogo personale con il Padre.
Il sussidio: ”La Domenica della Parola di Dio” è scaricabile sul 
sito: “chiesacattolica.it"

 la rete filo conduttore del periodo Natalizio, e
 tuttora protettrice delle nostre teste, ora deve essere 
pagata. La cifra ammonta a circa 9.000€ alla quale vanno 
aggiunti 6.000€ per il restauro del campanile di San Stae. 
Purtroppo questo è un periodo difficile anche per la 
nostra comunità che si regge soprattutto grazie al 
contributo dei suoi fedeli, quindi chiunque volesse 
partecipare può mettere la propria offerta in una busta 
indicando nome e cognome e imbucarla nella cassetta 
della posta della canonica. Oppure è possibile effettuare 
un bonifico sul seguente IBAN 
IT77T0306902113100000004627 indicando come causale 
"Restauro Chiesa san Giacomo dall'Orio" oppure
"Restauro campanile San Stae".

domenica della pace
Domenica 31 Gennaio celebreremo la Giornata di 
preghiera per la pace. Una iniziativa che di solito viviamo 
con tutta la Collaborazione Pastorale ma che quest’anno 
siamo invitati a celebrare in ogni singola Parrocchia. Il 
messaggio scelto da Papa Francesco per l’occasione di 
quest’anno è intitolato “La cultura della cura come 
percorso di pace” Perché venga abbracciato dall’intera 
umanità uno spirito di fratellanza che prenda il concetto di 
“cura” come spinta alla cancellazione delle disuguaglianze 
sanitarie ed economiche. Noi invitiamo a compiere un 
segno in questa direzione, portando all’altare in questa 
Domenica un genere di prima necessità sia sanitario che 
alimentare. Un piccolo segno di quella cura del prossimo 
in difficoltà, segno efficace della pace.

Un tema di sconcertante attualità.

mercoledÌ 27 gennaio alle ore 18.30 si 
terrà il Consiglio Pastorale per organizzare la liturgia 
quaresimale.    

ogni martedÌ dalle ore 10.00 alle ore 12.00 ci 
sarà una distribuzione di generi alimentari dedicato a chi si 
trova in difficoltà. Ingresso dal campetto del patronato. 
Per informazioni rivolgersi a Maria Luisa cell. 3381005749 




